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Qualche giorno fa è stata approvata la legge per il riconoscimento e la promozione 
delle “zone montane”.  
 
Chiariamo subito che, contrariamente a quanto sostenuto da qualcuno, la legge non 
contiene alcuna definizione di montagna.  
 
Piuttosto, con un successivo decreto ministeriale, si provvederà a definire i criteri per 
la classificazione “dei comuni montani che costituiscono le zone montane” con 
relativo elenco. La legge pone una serie di misure di favore ed agevolazioni, anche 
fiscali, per i comuni montani ma, per diventare operativa, necessita della 
emanazione di diversi decreti ed anche se è un sicuramente un forte segnale di 
attenzione per la montagna la dotazione finanziaria è abbastanza ridotta.  
 
Tra le misure che interessano le guide segnaliamo quelle sull’attività escursionistica 
(art. 22) che viene riconosciuta “quale strumento fondamentale per la tutela e la 
promozione del patrimonio ambientale, paesaggistico e storico-culturale dei territori 
in cui si svolge”, che formalizza il principio di autoresponsabilità dell’escursionista, e 
prevede un decreto con cui verranno “stabiliti i criteri per l’individuazione e la 
classificazione dei percorsi escursionistici” ed i relativi codici di identificazione. 
Quindi si profila una nuova classificazione nazionale dei percorsi escursionistici.  
 
La legge dedica un articolo anche alle “professioni della montagna” ma lo fa in modo 
molto parziale citando la guida alpina, l’accompagnatore di media montagna, la 
guida vulcanologica, il maestro di sci ed il gestore di rifugio e rimandando a 
successive decisioni la individuazione di ulteriori professioni. 
 
Appare evidente che si è voluto dare risalto ad alcuni ignorando totalmente il mondo 
delle professioni, non solo turistiche, che operano in ambiente montano.  
 
Le scriventi associazioni di categoria non possono, dunque, non chiedersi quando la 
politica vorrà seriamente considerare i professionisti quale parte fondamentale e 
propulsiva dell’economia, anche montana. 
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